
XXX T.O. - A 
Tracciandosi il segno della croce 

Signore, apri le mie labbra 
- e la mia bocca canterà la tua lode 
Dio, fa’ attento il mio orecchio 
- perché ascolti la tua parola. Gloria… 

lettore 1: 

O Padre, che per amore continuamente crei e rinnovi il 
mondo, donaci la gioia di un cuore libero e pacificato, ca-
pace di amare te sopra ogni cosa e il prossimo come noi 
stessi. Per Gesù Cristo nostro Signore. Amen 
dalla liturgia Cattolica 

lettore 2: 

[Nella] riflessione sulla fraternità universale, mi sono sen-
tito motivato specialmente da San Francesco d’Assisi, e an-
che da altri fratelli che non sono cattolici: Martin Luther 
King, Desmond Tutu, il Mahatma Gandhi e molti altri. Ma 
voglio concludere ricordando un’altra persona di profonda 
fede, la quale, a partire dalla sua intensa esperienza di Dio, 
ha compiuto un cammino di trasformazione fino a sentirsi 
fratello di tutti. 
Mi riferisco al Beato Charles de Foucauld. 
Egli andò orientando il suo ideale di una dedizione totale a 
Dio verso un’identificazione con gli ultimi, abbandonati nel 
profondo del deserto africano. In quel contesto esprimeva la 
sua aspirazione a sentire qualunque essere umano come 
un fratello, e chiedeva a un amico: «Pregate Iddio affinché 
io sia davvero il fratello di tutte le anime di questo paese». 
Voleva essere, in definitiva, «il fratello universale». Ma solo 
identificandosi con gli ultimi arrivò ad essere fratello di tutti. 
Che Dio ispiri questo ideale in ognuno di noi. Amen. 
da Fratelli Tutti 

 



lettore 3: 

Padre mio, 
Io mi abbandono a te: 
fa’ di me ciò che ti piace! 
Qualunque cosa tu faccia di me, 
ti ringrazio. 
Sono pronto a tutto, accetto tutto, 
purché la tua volontà si compia in me 
e in tutte le tue creature. 
Non desidero niente altro, mio Dio. 
Rimetto la mia anima nelle tue mani, 
te la dono, mio Dio, 
con tutto l’amore del mio cuore, 
perché ti amo. 
Ed è per me un’esigenza d’amore 
il donarmi, 
il rimettermi nelle tue mani 
senza misura, 
con una confidenza infinita, 
poiché tu sei il Padre mio. Charles de Foucauld 

 

I Antifona: il Signore protegge i forestieri 
Salmo   dal salmo 145 (146)    lettore 2: 

Beato chi ha per aiuto il Dio di Giacobbe: 
la sua speranza è nel Signore suo Dio, 
che ha fatto il cielo e la terra, 
il mare e quanto contiene. 
 

Egli rimane fedele per sempre, 
rende giustizia agli oppressi, 
dà il pane agli affamati. 
Il Signore libera i prigionieri. 
 



Il Signore ridona la vista ai ciechi, 
il Signore rialza chi è caduto, 
il Signore ama i giusti, 
il Signore protegge i forestieri. 
 

Egli sostiene l'orfano e la vedova, 
ma sconvolge le vie dei malvagi. 
Il Signore regna per sempre, 
il tuo Dio, o Sion, di generazione in generazione. 
Gloria I ant. 

 

II Antifona: Ti amo, Signore, mia roccia. 
Salmo   dal salmo 17 (18)    lettore 3: 

Ti amo, Signore, mia forza, 
Signore, mia roccia, 
mia fortezza, mio liberatore. 
 

Mio Dio, mia rupe, in cui mi rifugio; 
mio scudo, mia potente salvezza e mio baluardo. 
Invoco il Signore, degno di lode, 
e sarò salvato dai miei nemici. 
 

Viva il Signore e benedetta la mia roccia, 
sia esaltato il Dio della mia salvezza. 
Egli concede al suo re grandi vittorie, 
si mostra fedele al suo consacrato. Gloria… II ant. 

 

I lettura: Dal libro dell'Èsodo Es 22,20-26 
Così dice il Signore: 
«Non molesterai il forestiero né lo opprimerai, perché voi 
siete stati forestieri in terra d'Egitto. 
Non maltratterai la vedova o l'orfano. Se tu lo maltratti, 
quando invocherà da me l'aiuto, io darò ascolto al suo grido, 
la mia ira si accenderà e vi farò morire di spada: le vostre 



mogli saranno vedove e i vostri figli orfani. 
Se tu presti denaro a qualcuno del mio popolo, all'indigente 
che sta con te, non ti comporterai con lui da usuraio: voi non 
dovete imporgli alcun interesse. 
Se prendi in pegno il mantello del tuo prossimo, glielo ren-
derai prima del tramonto del sole, perché è la sua sola co-
perta, è il mantello per la sua pelle; come potrebbe coprirsi 
dormendo? Altrimenti, quando griderà verso di me, io l'a-
scolterò, perché io sono pietoso». 
 

II lettura: Dalla I lettera di Paolo ai Tessalonicési  
Fratelli, ben sapete come ci siamo comportati in mezzo a 
voi per il vostro bene. 
E voi avete seguito il nostro esempio e quello del Signore, 
avendo accolto la Parola in mezzo a grandi prove, con la 
gioia dello Spirito Santo, così da diventare modello per tutti i 
credenti della Macedònia e dell'Acàia. 
Infatti per mezzo vostro la parola del Signore risuona non 
soltanto in Macedònia e in Acàia, ma la vostra fede in Dio si 
è diffusa dappertutto, tanto che non abbiamo bisogno di 
parlarne. 
Sono essi infatti a raccontare come noi siamo venuti in 
mezzo a voi e come vi siete convertiti dagli idoli a Dio, per 
servire il Dio vivo e vero e attendere dai cieli il suo Figlio, 
che egli ha risuscitato dai morti, Gesù, il quale ci libera 
dall'ira che viene. 1Ts 1,5c-10 
 

Dal vangelo secondo Matteo Mt 22,34-40 
In quel tempo, i farisei, avendo udito che Gesù aveva 
chiuso la bocca ai sadducèi, si riunirono insieme e uno di 
loro, un dottore della Legge, lo interrogò per metterlo alla 
prova: «Maestro, nella Legge, qual è il grande 



comandamento?». Gli rispose: «"Amerai il Signore tuo Dio 
con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima e con tutta la 
tua mente". Questo è il grande e primo comandamento. Il 
secondo poi è simile a quello: "Amerai il tuo prossimo come 
te stesso". Da questi due comandamenti dipendono tutta la 
Legge e i Profeti».  Risonanza…  

lettore 2: 

  In nome di Dio che ha creato tutti gli esseri umani uguali 
nei diritti, nei doveri e nella dignità, e li ha chiamati a convi-
vere come fratelli tra di loro, per popolare la terra e diffon-
dere in essa i valori del bene, della carità e della pace. 
  In nome dell’innocente anima umana che Dio ha proibito 
di uccidere, affermando che chiunque uccide una persona è 
come se avesse ucciso tutta l’umanità e chiunque ne salva 
una è come se avesse salvato l’umanità intera. 
  In nome dei poveri, dei miseri, dei bisognosi e degli emar-
ginati che Dio ha comandato di soccorrere come un dovere 
richiesto a tutti gli uomini e in particolar modo a ogni uomo 
facoltoso e benestante. 
  In nome degli orfani, delle vedove, dei rifugiati e degli esi-
liati dalle loro dimore e dai loro paesi; di tutte le vittime delle 
guerre, delle persecuzioni e delle ingiustizie; dei deboli, di 
quanti vivono nella paura, dei prigionieri di guerra e dei tor-
turati in qualsiasi parte del mondo, senza distinzione alcuna. 

lettore 3: 
  In nome dei popoli che hanno perso la sicurezza, la pace 
e la comune convivenza, divenendo vittime delle distruzioni, 
delle rovine e delle guerre. 
  In nome della fratellanza umana che abbraccia tutti gli uo-
mini, li unisce e li rende uguali. 
  In nome di questa fratellanza lacerata dalle politiche di 



integralismo e divisione e dai sistemi di guadagno smodato 
e dalle tendenze ideologiche odiose, che manipolano le 
azioni e i destini degli uomini. 
  In nome della libertà, che Dio ha donato a tutti gli esseri 
umani, creandoli liberi e distinguendoli con essa. 

lettore 1: 
  In nome della giustizia e della misericordia, fondamenti 
della prosperità e cardini della fede. 
  In nome di tutte le persone di buona volontà, presenti in 
ogni angolo della terra. 
  In nome di Dio e di tutto questo, […] [dichiariamo] di adot-
tare la cultura del dialogo come via, la collaborazione co-
mune come condotta, la conoscenza reciproca come me-
todo e criterio.  dal documento sulla fratellanza umana per la pace mondiale 
e la convivenza comune 

lettore 2: 

Hai chiesto a fratel Charles di seguirti nell’amore, 
che è esigenza di conformità e di somiglianza a te: 
spingici all’amore fino ad abbracciare la croce. 
  Il tuo piccolo fratello si è fatto fratello universale 
nella misura in cui tu vivevi in lui: concedici di vivere tra gli 
uomini manifestando la tua vita in noi. 
  Gli hai chiesto di condividere la povertà dei piccoli, 
perché la debolezza dei mezzi umani è sorgente di forza: 
accorda ai cristiani di essere chiesa povera e di poveri. dalla 

liturgia del Monastero di Bose 
 

Esprimi nel segreto o pubblicamente una tua breve in-
vocazione…           lettore 1: 
(alla fine:) O Dio, accogli le nostre preghiere: quelle espresse ad 
alta voce e quelle che abbiamo tenuto nel cuore, incapaci di espri-
merle. Con una sola voce, una sola mente e un solo cuore, ora ti 
preghiamo tutti insieme, sospinti dallo Spirito e uniti in Cristo 



Gesù, come Egli stesso ci ha insegnato: 
Padre nostro… 

lettore 3: 

    Dio nostro, Trinità d’amore, 
dalla potente comunione della tua intimità divina 
effondi in mezzo a noi il fiume dell’amore fraterno. 
  Donaci l’amore che traspariva nei gesti di Gesù, 
nella sua famiglia di Nazaret e nella prima comunità cri-
stiana. 
  Concedi a noi cristiani di vivere il Vangelo 
e di riconoscere Cristo in ogni essere umano, 
per vederlo crocifisso nelle angosce degli abbandonati e dei 
dimenticati di questo mondo e risorto in ogni fratello che si 
rialza in piedi. 
  Vieni, Spirito Santo! Mostraci la tua bellezza 
riflessa in tutti i popoli della terra, per scoprire che tutti sono 
importanti, che tutti sono necessari, che sono volti differenti 
della stessa umanità amata da Dio. 
Da Fratelli Tutti      Amen Amen Amen 


